
Ingrao, | | dlnenio che è emerio In Comita
to centrale, nel dibattito e al momento del 
voi», e MMo espressione di linee politiche 

Svesto non e da chiedere a me ma a chi ha 
•Ilo no Per quello che ho sentito ritengo 

che Simo emerse differenze non piccole tra I 
compagni che hanno parlato MI pare sbaglia 
to nasconderselo 

I itomeli, nel giorni scorsi, hanno fatto 
Ipotesi di •oaegeoelzzazlone» degli orga 
•limi dirigenti del partito; cioè hanno ac 
cannato alla possibilità della «elulione 
del dissidenti dalli organismi dirigenti 
Saresti d'accordo? 

No Persino dove esistono vere e proprie cor 
renll non sono per la •ghettizzazione, del dis 
Bidenti Anche questo non lo penso solo da 
adesso 

Allora parliamo delle scelle politiche Par
tendo da quelle che (orse non sono state 
ratte. Non al spiega cosi, con l'assenta di 
scelte nette, la sconfina elettorale? 

Non credo che si tratti solo di incertezze o 
ambivalente II Comitato centrale ha messo al 
centro delia sua analisi la sconvolgente rlstrut 
lutazione produttiva guidala dalle multinazlo 
natii Lo avevamo gii latto a Firenze Affrontare 
questo llpo di ristrutturazione chiama ad un 

8rande ed inedito nodo combattere per incl 
ere sul processo di accumulazione e di redi 

slributlone delle risorse fondamentali Detto 
In allro modo sollevare II grande problema 
politico di un governo sociale dell innovazlo 
ne Questa battaglia non slamo riusciti a darla 
Eppure si tratta di un tema decisivo non solo 
per noi ma che sta di fronte a tutta la sinistra 
europea cui ci richiamiamo 

Perche. 
Perché II classico •compromesso» soclalde 
mocratlco fra Stato e mercato (espansione ca 
pllallstlca, occupazione, spazi per lo Slato so 
clale) e saltato SI è drammaticamente acutiz 
iato il problema di chi decide I orientamento 
delle risorse fondamentali delle strutture prò 
dulllve della composizione sociale del paese 
del suo slesso patrimonio culturale e sistema 
di valori E la parlila scavalca ormai anche le 
Irontlere e gli strumenti degli stati nazionali 

Come ha risposto la sinistra? 
Vediamo come ha risposto il Pel a mio giudi 
do a brandelli e In modo frantumato Non 
abbiamo reso chiaro che la ristrutturazione ca 
pltallsllca colpiva al cuore la trama di demo 
crazia di massa su cui II movimento operalo 
aveva londalo la sua avanzata e il suo potere 
Quello smantellamento apriva la strada a uno 
spoaiamenlo di londo a un nuovo rapporto tra 
la politica e la genie 

Vuol dire che la rtstrutlurazlone ha Inve
stito anche II tipo di regime, Il tipo di Sta-

Non e è stalo solo uno sconvolgimento di tigu 
re sociali Sono mutate le regole Non si è 
trattalo solo della economia La politica è di 
ventala sempre più delega ad élltes al potere I 
flussi delle risorse pubbliche sono oggi orlen 
tali da alcuni granai potentati oligarchici direi 
economico politici e sono manovrati altraver 
so una rete di apparali che Incanalano e istltu 
ilonallzzano danaro occasioni di impresa 
professioni, persino singoli posti di lavoro, 
Iramurnando e •neutralizzando- il formarsi di 
antagonismi sociali e politici torti I partiti di 
governo sono sempre meno Ideologici e sem 
pre più si presentano quasi come gestori tee 
nlcl" di quello colossale sistema sparlltorlo 
naturalmente dentro i vincoli posti dalle dlpen 
dente intemazionali e secondo un modello 
produttivo e sociale presentato quasi come 
Irutto (oggettivo» della razionalità moderna 

Tu dici oligarchie. M* Il al pub rispondere 
fi modello ruoilooai Ce alata crescita e sta-
Mimi •• . w " naltipllcate e diffuse le oc 
(Mimi di Imprendliorlallla, lercie del e 
professioni • del serviti) seno cresciuti le 
forme di lavora autonomo, e tutti I valori 
tUU'lnivIduallsmo moderno E alcuni ci 
dlconoi (lauda con I millenarismi, entrate 
mi fiòco, «elevi davvero forti di governo 

lo non escludo allatto che dentro questi slste 

ara Una giovane donna 
blonda dall aria amletica 
che suggerisce una interiori 
l i complessa passionale Li 
via TUrco trentaduenne pie 
monleie arriva al top della 
carriera politica a soli trentu 
no anni quando entra unica 
donna nella segreteria del 
Partito comunista italiano A 
lei si deve la regia dell opera 
tlone per II riequilibrio della 
rappresentante politica Ira i 
sessi che ha portato tante 
donne In Parlamento 

Propongo un gioco d Ira-
maglnailonei come U sta
rebbero I vecchi abili della 
.rlvoluitooaria professio
nale», archetipo leggenda
rio della dirigente comuni
sti? Puoi suturare la di
ttante da quell'Immagine? 

Forse sono lucri tempo mal 
provo nel conlrontl del Pel e 
della tradizione comunista 
un lorle senso di apparte 
nenia Perché so di non ap 
partenere a una chiesa ma a 
un movimento di lotta che si 
è costruito altorno a un cor 
pò teorico e lo ha verificato 
nella pratica politica Questo 
movimento è latto di tante 
Individualità, sollecitate nel 
loro spirilo critico di libertà 
e solidarietà, nella loro atti 
tudine alla generosità MI 
senio parte di un organismo 
collettivo in modo forte 
non anonimo e molto esi 
genie verso la politica Con 
la donna comunista di cui 
parli, dunque Ito In comune 
la passione politica per lei 
provo ammirazione e rispet 
to Ma naturalmente e è an 

Intervista a Pietro Ingrao Governo sociale dell innovazione 

La sinistra davanti a una crisi inedita Questa è la via per fronteggiare 
È saltato il compromesso la ristrutturazione produttiva 
socialdemocratico tra Stato e mercato guidata dalle multinazionali 

Vorrei che la sinistra 
Nessuna presentazione e nessun preambolo Chiedo avanti sulla base di un chiaro esame crit ico E cosa 
subito a Ingrao sei d accordo con la nomina di Oc pensi - chiedo - del dissenso che sulla scelta di 
chetto a vicesegretario del partito? < Ho detto il mio si Occhetto si e manifestato in Comitato centrale con 
- risponde - nella riunione della Direzione Per la una votazione a maggioranza7 Da tempo penso che 
qualità del compagno e perche il segretario de! parti quando e e il dissenso e utile che esso si manifesti 
to ha posto I urgenza di avviare subito dopo quello alla luce del sole Parte da qui questa intervista nella 
che era accaduto la ristrutturazione del gruppo diri quale Pietro Ingrao interviene su quelli che ritiene i 
gente In questa ristrutturazione ora bisogna andare problemi essenziali della sinistra italiana 

PIERO SANSONETTI 

Pietro Ingrao nel marzo d«l 7 2 con luigi Ungo e Luciano Barca 

mi di poteri siano possibili miglioramenti redi 
«tributivi correzioni di equità» attenuazione 
di squilibri E non disprezzo adatto questi pos 
sibili risultati Ritengo che su questa strada si 
può anche andare al governo Ma allora biso 
gna davvero trasformarsi ed entrare (ino in 
fondo nella tecnica sparatoria e nella manovra 
del «voto di scambio Su questa strada non so 
quanti voti manterremmo So che cambierem 
mo (unzione e volto E lasceremmo certo uno 
spazio enorme ad altri che prima o poi ripro 
porranno una critica a questo tipo di società 

Dove vedi tu il nocciolo di questa crìtica? 
Abbiamo detto, se non «baglio: società ric
ca, ma Ingiusta E questo? 

È uno slogan Incisivo Mi sembra però che la 
discussione nostra anche al Comitato centra 
le sia andata ad un giudìzio più di (ondo Que 
sto giudizio contesta la ristrutturazione produt 
tiva che sta avvenendo la spaccatura che reca 
dentro a sé fra Nord e Sud e quindi alla fine 
anche la possibilità dello stesso Nord di riuscì 
re a reggere ali intensificarsi della sfida Inter 
nazionale E insomma una critica classica di 

matrice direi togliattiana ali incapacità delle 
attuali classi dirigenti di assolvere ad una fun 
zione nazionale E in questo quadro tale giudi 
zio muove dai «deboli ma per parlare anche 
ai (orti» E un discorso di respiro Ma io lo 
vedo ancora troppo chiuso dentro 1 orizzonte 
della efficienza dello sviluppo produttivo Mi 
sembra invece che negli sviluppi della nstruttu 
razione e nelle gerarchie nuove che essa ha 
portato stiano determinandosi nuove forme di 
oppressione e di alienazione che chiamano in 
campo non solo la produttività e I efficienza 

del lavoro ma il suo significato nella vita urna 
na Si sta riaprendo a un livello nuovo e medi 
to la questione della capacità di conoscenza 
di controllo di incidenza sulle scelte che deci 
dono il senso le forme i fini del produrre il 
suo rapporto con il significato della vita con la 
creatività e 1 espressività etesii esseri umani 
con la loro possibilità di comunicazione e di 
riconoscimento reciproco L operaio che ci ha 
parlato della sua «solitudine si riferiva ere 
do - non solo al suo (assai scarso) salano ma 
anche a questo riscoprirsi pezzo di una mac 
china colpito nel suo potere di conoscenza di 

Intervista a Livia Turco. Ci rimproverano una visione finalistica della politica e in realtà io trovo 
che il Pei spesso si riduca a praticarla in modo povero, oscillando tra politicismo ed economicismo 

Valori e finalità per la nostra politica 

controllo e quindi di Identità E il diacono ri-
smrda anche i «forti» se è vera che anche la 
loto potenzialità di comunicazione umana * 
tenta in questo mondo spaccato in cui I rodM-
duo v ve in una società frantumata di cui è 
difficile ricostruire il significato d insieme, Il 
destino 

Questo ragionamento però i 
critica al capitalismo, tuppw 
to forte un mondo operalo e 
omogeneo che oggi forte non c'è | 

Non condivido I idea di una stasi Non Mk> * 
livello mondiale ci sono novità grandi Ce non 
penso solo a Gorbaciov) Anche da noi ci tono 
forze che tornano a combattere e che scendo
no n campo guarda per esemplo anche al 
lerznrio Andranno solo a una rissa corporali* 
va oppure avanzeranno-anche loro-proble
mi di ruolo di qualificazione di poteri di deci
sione e di controllo' I verdi II movimento del
le donne Sono solo fenomeni -settoriali», op
pure portano con se grandi rivendicazioni Ira-
svorsil sulh concezióne e sul calcolo stesso 
dt Ilo risorse sul modo e sul significalo del 
produrre sul mondi della riproduzione, degli 
affetl sul rapporto tra uomo e natura? E non 
sta esplodendo già nella vita quotidiana I enor
me questione dell orientamento dei limili, dei 
f ni dilla scie nza? Il mondo cattolico è intriso 
di questi problemi Le socialdemocrazie euro
pee più avtnzate e più forti li hanno tutti all'or
dine del giorno La stessa cultura anglosassone 
più avanzata discute del limiti dello sviluppo 
Vuol dire che è Ria aperta una lettura nuova del 
discorso classico «costi benefici» che guarda 
a nuovi beni» da realizzare 

Caliamo questo discorso sulla •laittra Ita
liana Che cosa significa tutto queatoperU 
rapporto col Psl? 

Bada io non ho nessuna simpatia per le parole 
slida» «mettere alla prova» quasi che al trat

tasse col Psi di una sorta di giudizio di DIO MI 
interessano i contenuti Le lotte reali Faccio 
un esempio il Psi è stato indubbiamente den
tro questo processo di modernizzazione capi
talistica anche con un suo protagonismo Og
gi esso si apre al tema dell ambiente Vuol dire 
che si apre ad una critica di fondo verso II tipo 
di sviluppo in atto' E la nostra iniziativa dew 
chiamarlo o no a muoversi In questa direzio
no' Questi sono I problemi e I terreni di un 
reale sviluppo unitario Prescl idere da tati 
non solo sarebbe costruire sulla sabbia, ma 
significherebbe avere un Idea mediocre e del 
lutto strumentale del rapporto col Pai La co
struzione di una moderna sinistra, pluralista e 
differenziata è ben più di una somma di sigle 

Alternativa programmatici vuol dira am
ene pensare a un governo,.. 

SI a un governo riformatore e torte, che capri) 
ma un alla capacità di selezionare e connette
re anche nel lempo i veri (e pochi) punti deci
sivi di un prognmma Qualcosa di assai diver
so dalla vecchia idea statalista di una somma 
di nazionalizzazioni E questa selettività de! 
programma vale anche per I opposizione Per
ciò sento tutta la dispersività della pratica esa
sperata dell «emendamento» in Parlamento 
Perciò ho visto con malessere le metropoli 
andare alla lotta I una separala dall altra e tut
te separate dalle regioni E slamo arrivali tardi 
sull ambiente E abbiamo lasciato deperire il 
movimento pacifista 

Tu pensi a un progetto che riesca a pn> 
muovere e coordinare molti ca in i 4 lai-
zlatlva Nella società, nello Stato, Ma le 
Istituzioni attuali sono adatte ad tu compi
to «tmlle? 

No Perciò al Congresso di Firenze parlai di un 
governo costituente» Non mi Interessa quella 

formula Ma so che il tema della riforma dello 
Stato e diventato ancor più bruciante 

Non tocca a me giudicare, ma nel tao ra
gionamento vedo differenze non piccole ri
spetto ad una serie di posizioni emerse a d 
Comitato centrale Non è cosi? 

Credo che ognuno abbia un obbligo di ohia 
rezza Nontanto per farei conti sulla sconfitta, 
ma per capire il rilancio della lotta e il Muro 
del paese In questi giorni la nostra base si» 
discutendo II Comitato centrale trarr» le con-
clusiom 

che una grande distanza 
quella fase politica è ormai 
lontana 

Non e piuttosto totalizzan
te Il modo di sentire la po
litica che descrivi? 

La politica è un esperienza 
complessa VI confluiscono 
molte cose la battaglia per 
difendere degli interessi 
I organizzazione di sondarle 
là la dimensione Ideale e 
culturale I esperienza urna 
na ricca Per me memoria e 
progetto sono i due poli en 
tro i quali si iscrive la militan 
za comunista come senso 
d appartenenza 

Quel è allora il rapporto 
con la memoria di una diri 
gente che vuole rinnovare, 
rtformulare la fisionomia 
del Pel? 

La memoria è condizione In 
dispensabile a vivere una di 
menslone temporale non 
anonima per dare significa 
to al presente e progettare il 
futuro Per essere Innovatori 
profondi bisogna sentirsi 
parte della tradizione In 
questi giorni si discute molto 
di rinnovamento genera2io 
naie che naturalmente è una 
cosa necessaria Ma non un 
valore In sé II problema più 
acuto semmai è la saldatura 
tra generazioni Non in sen 
so continuista possono an 
che esserci rotture profon 

de Ma credo spetti al più an 
ziam saper essere autorevoli 
padri e madri (perche no? lo 
riconosco la funzione di que 
ste figure) e ai giovani essere 
portatori di nuove culture e 
nuove esperienze insieme 
ci compete una ndefinizione 
della politica che per me e il 
problema cruciale e si pone 
in un certo senso a priori Mi 
interrogo molto sulla densità 
e i confini della politica 

Che cosa vuol dire rideA-
nlrla a priori? TI convince 
ancora un primato della 
politica? 

Viviamo un processo di mu 
[azione e di degenerazione 
della politica che si sta ndu 
cendo a dimensone di 
scambio o di pura tecnica di 
gestione del potere D altra 
parte si spostano le sedi de 
cisionali muta la struttura 
del potere le istituzioni per 
dono valore rappresentativo 
Il voto dimostra che II rap 
porto della gente con la sle 
ra politica diventa sempre 
più debole Dobbiamo limi 
tarci a prenderne atto e strut 
turarci di conseguenza op 
pure riproporre con radicali 
là un altra idea della politica 
che io credo non sia solo mi 
to ingenuo' MI chiedo se sia 
possibile parlare di qualità 
dello sviluppo tema attorno 
al quale oggi si va rldelinen 
do la sinistra senza dire qua 

«Forse sono fuori tempo ma provo 
nei confronti del Pc e della tradizio
ne comunista un forte senso di ap
partenenza i Vorrei che superassi
m o I incomunicabilità che spesso 
percepisco tra analisi teoriche gran 
di valori e gest ione politica quottdta 
na > i Nel Pei oggi non si può certo 

parlare di monolit ismo culturale anzi 
e e un grande eclettismo a volte una 
babele di linguaggi, che andrebbe su 
perata con una ridefintzione dei ter 
mini della nostra cultura politic a P ir 
la Livia Turco entrata a soli tu. ntuno 
anni unica donna nella segn tetta 
del partito comunista 

le politica mettiamo in cam 
pò In altre parole penso sia 
Impossibile ridefmire la fun 
zione della sinistra praticare 
una diversa qualità dello svi 
luppo senza una nconver 
sione delle chances delle 
opportunità degli stili di vita 
dunque senza riproporre la 
politica come governo se 
condo finalità esplicite sulle 
quali domandare consenso 
In questa chiave penso al pn 
malo della politica e a una 
sua rldeflnizione a priori E 
sento molto attuale un punto 
della tradizione comunista 
essenzialmente Gramsci ri 
guardo al ruolo del soggetto 
politico e al senso della 
scommessa che proponia 
mo per essere soggetto del 
la trasformazione bisogna 
praticare coerenze che do 
mandano qualità morali 

Che cosa vorresti «butta 
re» subito, allora della 
pratica politica del Pel? 

ANNAMARIA GUADAGNI 

E un paradosso Ci rlmprove 
rano una visione finalistica 
de la politica e in realta io 
trovo che il Pei spesso si ri 
duca a praticarla in modo 
povero Oscillando tra politi 
cismo ed economicismo e fi 
nendo per trascurare cosi le 
molte dimensioni del vivere 
sociale e dell ndividuo Vor 
rei che superassimo 1 meo 
municabilita che spesso per 
cepisco tra analisi ttorche 
grandi valori e gestione poli 
tica quotidiana Ma i difetti 
sono anche altri Nel Pei OR 
gì non si può certo parlare ai 
monolitismo culturale anzi 
e è un grande eclettismo a 
volle una babele di lingua? 
gì che andrebbe superata 
con una ndefinizione dei ter 
mini della nostra culture pò 
In ca In fondo la strategia 
del compromesso storico 
aveva una sua cultura politi 
ca definita con una lettura 
della fase del blocco sociale 

da rappresentare dt i come 
nuti di valore da espr mere 
degli obiettivi programmatici 
da raggiungere anche se 
molto insuffic enti ripensati 
oggi La strategia dell alter 
nativa tutto questo ancora 
non ce I ha da questo punto 
di vista il congresso di Firen 
ze e stato solo un importante 
avvio 

Il Pei ha Intrapreso uno 
sforzo di aggiornamento 
della sua elaborazione 
penso alla Carta delle don 
ne in rapporto alla cultura 
femminista alle tematiche 
ambientali ed ecologiste, 
alla pratica di rapporto 
con 1 movimenti sociali 
Ma non ti pare che queste 
Innovazioni siano ancora 
poco Integrate a quella 
che hai chiamato «la fun 
rione del partito»? E non 
i redi che il Pel si sia loca 
gllato tra la difesa acritica 

della sua Identità e la su
balternità ad altre cultu 
re? 

Il Pei ha molto praticato ed 
e un suo mento il pragmati 
smo politico A volte però 
questo e avvenuto in modfc 
d sancorato dil rapporto 
i on le diverse culture 

Quanto ali identità trovo 
astratte e schematiche le 
contrapposizioni sull essere 
partilo socialdemocratico o 
rivoluzionario Ci fanno tor 
to la nostra elaborazione le 
ha già superate L identità e 
certo molto importante io la 
vedo legata alla funzione 
storica data e al ruolo che si 
vuole svolgere Da questo 
punto di vista in questi qua 
rant anni il Pei ha svolto una 
funzione oggettivamente si 
mile a quella dei partiti socia 
listi e socialdemocratici eu 
ropei Cioè ha agito in un 
contesto di sviluppo altra 
verso un paltò con un capita 
lismo disposto ad accogliere 
alcune istanze del movimen 
to operaio come la difesa 
della democrazia e la redi 
stnbuzione delle risorse nel 
senso di un allargamento 
delle opportunità Per que 
sto siamo parte Integrante 
della sinistra europea la dit 
(erenza e che oggi ne sco 
priamo e assumiamo consa 
pevolmente la funzione che 
il Pei ha ovviamente svolto 

con una cultura e una inten 
zionalita diverse rispetto ad 
altre forze della sinistra euro 
pea Oggi e in discussione la 
concezione stessa del prò 
gresso la contraddizione tra 
sviluppo e occupazione e tra 
sviluppo e ambiente Parten 
do di qui la sinistra deve ri 
costruire la sua funzione e la 
sua identità Proponendo 
per esempio un etica del la 
voro più ricca che si misuri 
con la contraddizione di ses 
so una concezione della so 
lidaneta che non può più es 
sere allargamento della sta 
tualita con un idea dell u 
guaglianza che si confronti 
con le differenze e i temi 
dell individuo 11 terreno sul 
quale esercitare questa cui 
tura politica e il programma 
E qui credo sia bene distin 
guere 11 programma come le 
due tre cose da fare subito 
come base di un alleanza 
politica e I esigenza di indi 
rizzi fondamentali Che non 
vedo perché debbano allu 
dere a fondamentalismi 
Non credo al mutamento 
possibile fuori dalle coordi 
nate di una progcltualna di 
maggiore respiro 

11 Pel che decide stabilen
do maggioranze e mino
ranze dovrà ridlsegnare le 
sue regole del gioco Intut 
to questo, quale ruolo del
le donne? 

Essere coerenti con le nostre 
test congressuali vuol dire 
ammettere che il Pei deve 
essere attraversalo dalla 
contraddizione di «esso Su 
questo siamo ancora ai pri
mordi Dobbiamo ancora 
elaborare il nostro modo di 
essere da donne, nel Pel, E 
anche qui si pone un proble
ma di regole di un» pratica 
politica da definire lenendo 
conto che siamo un partito 
La nostra Iona dipende dal
la nostra capacità di stabilire 
rapporti con le donne e di 
attrarre voti e consensi tetre 
mlnllt Penso che dobbiamo 
studiare molto I esperienza 
delle donne del Spd, cita 
hanno assunto ed esplicitato 
I esistenza del conllìtto tra i 
sessi nel partito Dal punto di 
vista delle regole, tutte da 
studiare avremo bisogno di 
forme organizzative pia agili, 
che siano però parte inte
grante del Pei e non strutture 
parallele Vogliamo, lo «li
biamo scotto nella Carta, 
che gli uomini e le donne i n 
no visibili nel Pel E abbiamo 
superato le angustie dello 
speciltco perche vogliamo 
espnmerci da donne, sui te
mi generali 11 problema * 
che per lare una sìntesi, an
che gli uomini dovrebbero 
sapersi esprimere sulle ela
borazioni delle donne E co
noscerne la cultura La verità 
è che bisogna superare la 
parzialità e il separatismo 
maschile per fare un partito 
unitario capace di formulare 
sintesi che ci comprendano 
tutti e tutte 
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